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Se ne discute da ieri 
in Parlamento 

Jl progetto 
di legge 

del PCI per 
trasformare 

l'AIMA 
. 

Alla commissione Agricol
tura del Senato è iniziata 
ieri la discussione (relatore 
11 senatore de Cacchloli) sui 
disegni di legge del governo, 
del PCI e del P3I relativi 
all'AIMA. L'esame congiunto 
dei due provvedimenti si invol
gerà secondo un iter accele
rato, tenuto conto della urgen
za del problemi del Paese nel 
settore agricolo alimentare. 

L'esigenza di riordinare e 
potenziare l'azienda — è det
to nella relazione al proget
to comunista, che al Senato 
ha per primo firmatario il 
compagno Zavattinl. alla Ca
mera i compagni Di Giulio, 
Bardelll, Relchlln e l'indipen
dente di sinistra Orlando — 
si rlnropone oggi con ancora 
maggiore acute»za e urgenza 
in relazione alla gravità della 
Bituazione della nostra agri
coltura. 

Nata per far fronte all'ap
plicazione di regolamenti co
munitari , l'AIMA vide c;<e-
si 1 suol compiti (pagamen
to delle integrazioni sul gra
no e olio d'oliva e di altre 
provvidenze) ma non ebbe. 
del pari, accresciuto l'organi
co del suo personale, né ade
guate le strutture. «Di fatto 
essa è rimasta poco più che 
una sigla» — osserva la re
lazione comunista — icon 
poteri limitati, priva di una 
reale autonomia decisionale e 
operativa, con un organico 
Irrisorio rispetto al compiti. 
mancante di una s t rut tura 
propria e di ogni articolazio
ne periferica». E* in questa 
situazione che si sono potu
ti verificare l gravissimi rit ir
ili negli interventi di merca
to. nei pagamenti dei pro
dotti ritirati e delle integra
zioni dei prezzi, e che è po

tuto prosperare lo strapotere 
della Federconsorzl negli in
terventi di mercato, con il 
pressoché intangibile mono
polio riservatole nel servizio 
di «assuntore» soprattutto 
per l cereali, assicurato da 
«trattativa privata» sulla ba
se di criteri pseudo econo
mici che in effetti escludeva
no 1 produttori associati e 
le cooperative. 

Il PCI propone di istituire. 
nell'ambito del CIPE (Comi
ta to per la programmazione) 
uri Comitato interministeria
le per la politica agricola e 
alimentare (CIPAA), quile 
s t rumento della presidenza 
del Consiglio nella elaborazio
ne. il coordinamento e l'attua
zione degli indirizzi naziona
li della politica agricola ed 
alimentare «Intesa come com
ponente essenziale della poli
tica economica generale del 
Paese». Il CIPAA dovrà sta

bilire rapporti permanenti con 
le Regioni, e svolgere la vigi
lanza sull'attività dell'AlMA. 
della quale «approva i pro
grammi. i bilanci, la relazio
ne annuale, i regolamenti e 
gli interventi di maggiore ri
levanza». 

Per ciò che attiene più spe
cificamente all'AIMA. i co
munisti chiedono: 1) esten
sione dei compiti di interven
to. in specie su quelli rela
tivi agli interventi diretti sul 
mercato nazionale e interna
zionale dei prodotti agricoli 
e alimentari ed a quelli att i 
ad assicurare 11 regolare ap
provvigionamento a prezzi re
golati del mezzi tecnici e pro
duttivi per l'agricoltura. 

2) decentramento regionale 
dell'azienda, con la costitu
zione di «agenzie regionali» 
che dovranno essere affianca 
te da Comitati consultivi lar
gamente rappresentativi: 

3) costituzione di un Comi
ta to consultivo nazionale « lar
gamente rappresentativo del
le categorie agricole e loro 
organizzazioni professionali 
cooperative e associative, dei 
sindacati e di altre categorie) 
che affianchi il comitato di 
direzione dell'azienda. Questo 
ultimo dovrà essere compo
sto da nove membri, scelti. 
con rigorosi criteri di com
petenza; 

4) precisa definizione dei 
soggetti di cui l'AIMA può 
avvalersi come «assuntori» 
per gli interventi di mercato. 
A questo riguardo è da sot
tolineare che il progetto co
munista prevede che l'AIMA 
anticipi a favore delle coooe-
rative" e loro consorzi e .-ielle 
associazioni dei produttori i! 
70 per cento del valore del 
prodotto ritirato e presti fi
deiussioni nella misura neces
saria per la copertura del 
casto totale; 

5) ridimensionamento dei 
rompiti svolti dalla Feder
consorzi. affermazione della 
autonomia dei consorzi agrari 
relativamente alla nomina dei 
direttori e 11 diri t to di tu t t i 
1 titolari di Imprese agrico
le. a qualsiasi titolo condot
te. a divenire soci dei con
sorzi agrari : 

6> regolamentazione dei 
rapporti AIMA-Aziende di sta
to e a partecipazione s t a t i l e 
che operano nei settori dol-
la trasformazione, conserva-
clone e commercializzazione 
dei prodotti agricoli ed in 
quelli della produzione dei 
mezzi tecnici e produttivi ne
cessari per l'agricoltura; 

7) deierminazione di nor
me di finanziamento che as
sicurino il tempestivo e ade-
Guato flusso dei mezzi finin-
ziari necessari per l'espleta
mento dei compiti istituziona
li dell'azienda: 

8) trasferimento all'AIMA 
dei compiti dell'ente risi, sop
pressione delia cassa congua
glio per lo zucchero e trasfe
rimento del compiti all'AI
MA. inquadramento su richie
sta del personale IRVAM nel
l'azienda: 

9> dotazione all'azienda di 
V) cor.: ingente di personale. 
t r a t to dal ruolo unico istitui
t o presso la presidenza del 
Consiglio, in base alla leg-•» m 

Il tribunale supremo militare deciderà il 15 prossimo 

La Procura generale contro 
la scarcerazione di Kappler 

Fondati i motivi di opposizione addotti dal PM — « La voce corale di un popolo deve es

sere ascoltata » — Erronea interpretazione della legge — L'« immensità » della strage 

Una conferma al processo che si tiene a Napoli 

Alla FIAT si spiava anche 
nei reparti non militari 

Le schede sequestrate sono oltre 350 mila mentre il generale Alemanno ha dichiarato che il SID si 
interessò solo dei dipendenti che lavoravano per le commesse della NATO - Informazioni «passate» 
ai servizi generali per le discriminazioni * Chiesta la citazione del segretario generale UIL Benvenuto 

Anche il procuratore gene
rale militare, colonnello Ma
lizia, ha chiesto al tribunale 
supremo di annullare l'ordi
nanza con la quale 11 13 no
vembre scorso è stata conces
sa la liberazione condizionata 
all'ex ufficiale delle SS Her
bert Kappler. 

Il tribunale supremo mili
tare dirà la parola definitiva, 
sulla vicenda che tante pro
teste ha suscitato nel Paese. 
il 15 prossimo, quando esa
minerà 11 ricorso presentato 
dal colonnello Campanelli, 
pubblico ministero territoria
le, che ora ha visto accolte 
le sue tesi dal sostituto pro
curatore generale in una lun
ga requisitoria depositata ieri. 

Le argomentazioni del col. 
Malizia, a sostegno della ri
chiesta di revoca dell'ordine 
di scarcerazione per Kappler. 
sono di diversa natura: alcu
ne di carattere giuridico e 
altre che attengono alla di
screzionalità della decisione 
e, di conseguenza, alle sue 
motivazioni morali. 

In una specie di premessa. 
11 sostituto procuratore gene

rale, valutando la grande ri
levanza che assume la de-

j cisione dell'autorità militare 
e l'aspettativa che la circon
da, afferma: « La voce mo
rale di un popolo, al quale 
è stata inferta una ferita an
cora sanguinante, di quel pò 
polo in nome del quale la 
giustizia si amministra, que
sta voce bisogna saperla 
ascoltare ed Interpretare, per 
il bene stesso dell'umanità ». 

Il col. Malizia ritiene fon
dati entrambi i motivi di op
posizione addotti dal PM ter
ritoriale nel suo ricorso: la 
inosservanza e l'erronea ap
plicazione della legge penale, 
la contraddittorietà dei con
cetti espressi a proposito del 
ra"vedimento dell'ex ufficiale. 

Secondo il sostituto procu
ratore generale. Il tribunale 
territoriale ha fatto uno sba
glio determinante, quando ha 
ritenuto di non potersi sottrar
re al dovere di ammettere 
Kappler al beneficio della li
bertà condizionata, una volta 
verificata la sussistenza dei 
reouisìti previsti per legpj: 
i 28 anni di reclusione e il 

ravvedimento. La legge, dice 
Malizia, afferma che l'erga
stolano «può» essere ammes-

! so alla libertà condizionata e 
non che « deve ». come han
no ritenuto i giudici militari. 
In tal modo, spiega Malizia, 
si è snaturato il carattere 
discrezionale del provvedi
mento. Quindi, ha ragione il 
pubblico ministero territoria
le, quando rileva nel suo ri
corso che « l'erronea interpre
tazione dell'istituto ha deter
minato un'erronea appllcazlo-

j ne della legge penale ». 
Il tribunale militare, se 

| avesse preso in considerazlo-
| ne la discrezionalità del prov-
I vedimento, avrebbe dovuto 
| dare rilievo « all'inaudita of

fesa all'onore militare » com
messa da Kappler. offesa che 
«si manifesta come lesa u-
manità. si diffonde nel tem
po. sopravvive allo stesso or
rore della strage ». 

I giudici hanno detto che 
l'ex colonnello delle SS si è 
ravveduto ma, contìnua Ma
lizia. 11 pentimento si sareb
be dovuto valutare dal raf
fronto, in un unico quadro, 

tra l'immensità e l'atrocità 
della strage, « con i perdu
ranti effetti dell'inaudita of
fesa all'onore militare ». e le 
manifestazioni di recupero del 
condannato. 

Invece il tribunale territo
riale è caduto in contraddi
zione. quando da una parte 
ha dichiarato che Kappler ha 
recuperato tutt i 1 valori, e 
dall 'altra ha riconosciuto 
« che la strage senza uguali 
suscita ancora profondo rac
capriccio ». 

Secondo 11 col. Malizia, i 
fatti imputati a Kappler han
no un carattere tale di mal
vagità. ferocia, disonore da 
riflettersi sul soggetto in for
ma cosi macroscopicamente 
negativa che la coscienza so
ciale non può perderne il ne
fasto ricordo. 

Nell'ordinanza, conclude il 
ricorso, non vi è motivazione 
alcuna che dimostri 11 pre
teso recupero del valori da 
parte di Kappler. 

p. g. 

Un comunicato dell'Associazione magistrati 

I giudici chiedono al 
Parlamento un impegno 
per l'ordine democratico 
Chiesto al governo, e alle forze politiche il massimo ; 

impegno nella lotta contro il terrorismo ; 

«Il continuo ripetersi di 
att i di violenza e di intimi
dazioni a danno di magistra
ti. nonché il manifestarsi di 
fenomeni di contestazicne ra
dicale della funzione giurisdi
zionale traggono origine an
che dal fatto che l'ordine giu
diziario. per le gravi caren
ze di «'.Uri pubblici poteri, co
stituisce, a livello istituziona
le. la più valida difesa del
l'ordine democratico, ed è co-> 

Oggi la terza 
lezione del 
« Gramsci » 
sulla teoria 
economica 

Oggi pomerìggio alte ore 
18,30 si terrà a Roma al Tea
tro Confale (Via Celsa. 6) la 
terza lezione del corso promos
so dall'Istituto Gramsci su «Cri
si del capitalismo e teoria eco
nomica i . Tema della lezione 
che sire svolta dal professor 
Pierangelo Garegnani e « La li
nea di ricerca di D. R.cardo ». 

strotto ad intervenire in set
tori chiave della vita d^lla 
comunità, per la risoluzione 
dei problemi che dovrebbero 
essere prioritariamente e ade
guatamente affrentati in se
de politica ed amministra
tiva ». 

Lo afferma in un comuni
cato il comitato direttivo cen
trale dell'Associazione magi
strati il quale ha chiesto al 
Parlamento, al governo, alle 
forze politiche e sindacali 11 
massimo impegno alla lotta 
contro il terrorismo, le ri
cerche delle cause del terro
rismo parapolitico e mafioso; 
norme per consentire al ma
gistrato di svolgere libera
mente ed efficacemente le 
sue funzioni: eliminazione 
delle carenze di tut te le strut
ture giudiziarie. 

Il comitato direttivo ha ri
tenuto anche di raccomanda
re agli organi di informazio
ne « nel libero esercizio del 
loro dirit to» una maggiore 
attenzione nel riferire sugli 
episodi di disfunzione della 
amministrazione della giusti
zia anche per evitare attac
chi centro singoli magistrati. 

Il «Washington Post» 
via satellite a Roma 

Ieri pomeriggio si è svolto il primo esperimento transo
ceanico di trasmissione in facsimile, via satellite, di una 
pagina di giornale. L'esperimento è stato fatto in occasione 
di una riunione di tecnici, ospiti de! Corriere della Sera, 
ì quali partecipano ad un simposio, in corso oggi e domani. 
organizzato dall'IFRA. l'Associazione internazionale che studia 
le tecnologie di stampa, sotto l'egida della Federazione inter
nazionale editori giornali. 

Alle 18 si sono collegate, t ramite il satellite Intelsat, la 
tipografia del giornale statunitense Washington Post di Wash
ington con quella romana del Corriere della Sera. In quattro 
minuti, la prima pagina del giornale statunitense è giunta 
al ricevitore di facsimile nella tipografia romana. Subito 
dopo, il maggiore giornale turco. l'Hurriyet. via cavo sotto
marino. ha trasmesso la propria prima pagina. I due facsimile, 
uniti ad altre pagine predisposte dal Corriere della Sera, 
pochi minuti dopo sono state distribuite ai partecipanti 
al convegno. 

Nella foto: la prima pagina del «Washington Post» 
in arrivo a Roma. 

Diverse le valutazioni dopo gli scontri di martedì a Milano 

La «guerriglia » per la Scala 
divide i gruppi estremisti 

Alcuni soffiano sul fuoco, altri come « Avanguardia operaia » e il « Manifesto », parlano di azio
ne irresponsabile — Violento attacco alla giunta — Comunicato della FGCI: isolare i provocatori 

Chiesta la 
proroga 

alla legge 
sugli specchietti 

per le auto 
Una proroga all'entrata 

in vigore della lezze che 
rende obbligatorio p?r tut
ti gli autoveicoli io spec
chietto retrovisore latera
le è stata chiesta da un 
gruppo di deputati comu 
nisti. La proposta è con
tenuta in una interroga
zione presentata a: mini
stri dei Trasporti. dell'In
dustria e di Grazia e giu
stizia. Nell'interrogazione. 
sottoscritta dai deputati 
Guglielmini. Camminici. 
Bocch'. Pani e Ceravolo. 
si fa presente che circa 
4 milioni di autoveicoli 
«sono ancora sprovvisti 
dello specchietto retrov. 
sore laterale » reso obb'..-
gatorio dal 1. gennaio. 

Man mano che ci si av
vicina alla fine del mese 
1 prezzi degli specchietti 
ccntinuano a salire e prò 
pno in questi giorni si as
siste a una ijnob-.le spe
culazione ai danni degli 
automobilisti. Per questo 
gli interroganti propongo
no di «decretare una prò 
roga di quanto previsto 
dall'articolo 16 e successi
vi» della legge 707 e d; 
«dare disposizioni alle au 
torità competenti affinché 
vengano colpiti tutti colo
ro i quali già stanno spe
culando nella vendita de
gli specchietti retrovisori». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

La giornata di oggi ha 
fornito alcuni indici signifi
cativi del dibattito in corso 
nel mondo giovanile e tra le 
stesse organizzazioni estre
mistiche. dopo gli episodi di 
teppismo e di violenza avve
nuti in occasione della «pri
ma » alla Sca'a. Lo sciopero 
degli studenti. proclamato 
.n sedilo d; protesta contro 
ì fermi e eli arresti at tuati 
dalla polizia durante gli 
scontn che hanno investi
to martedì sera quasi tut to 
il centro di Milano, e sostenu
to da « Lotta continua ». 
<•• Movimento lavoratori per 
il socialismo >• e « Circoli 
proletari giovanili ». ha avu
to la adesione di circa due
mila giovani che sono sfilati 
m corteo, tenendo un comi
zio ni piazza della Scala. 

Nella grande maggioranza 
delle scuole cittadine, le as
semblee hanno respinto le 
mozioni dei promotori del
lo sciopero che indicevano 
una nuova agitazione per la 
matt ina di sabato prossimo. 

Tanto più opportuna, quin
di. è apparsa la decisione 
della FGCI. di invitare con 
un comunicato a isolare e 
battere le frange minorita
rie che hanno provocato gli 
incidenti, ad aprire una di
scussione d: massa su; pro
blemi dei giovani, sviluppan
do iniziative positive e di 
chiamare alla vigilanza e alla 
presenza attiva in tutte le 
scuole. 
DIFFERENZIAZIONI — In 
realtà, tutta la vicenda della 
contestazione alla « prima » 
della Scala ha mostrato fin 
dall'inizio marcate differen
ziazioni nello schieramento 
delle formazioni estremisti
che. La gravità dell'ultima se
rie di provocazioni partite da 
coloro che manovrano i «Cir-

; coli», ha indotto alcune orga-
: nizzazioni. come del resto 
| abbiamo già scritto nei gior-
; ni scorsi, a prendere le di-
; stanze. 
! «LOTTA CONTINUA» — 
| Non bisogna dimenticare, pe-
1 rò. che da un lato vi sono co-
! loro che condividono le re-
! sponsabilità più gravi delle 
| provocazioni de: giorni scor-
I si e che soffiano sull'ala più 
j oltranzista dei •< Circoli prò 
, letan ->. Si t ra t ta soprattut to 

di « Lotta cont.oua >. nella 
quale, dopo iì disastro con
gressuale. si sono ulterior
mente rafforzate le compo
nenti più irresponsabili e 
avventuristiche. A leggere il 
foglio di questa organizza
zione. si ha la conferma di 
una sorta di delirio politico 
difficilmente riconducibile 
alla ragione: I «Giovani or
ganizzati » — scrive « Lotta 
continua » — avrebbero 
conquistato « una grossa vit-
tovia politica ». Gli stessi 
giovani sono stati oggetto d: 
a una campagna di terrore *. 
di « una prova generale del
la borghesia ». di « massa
cro indiscriminato ». secon
do metodi che « senza esa
gerazione si possono defini
re nazisti ». 

QUOTIDIANO DEI LAVO
RATORI — Sotto i titoli, in 
cui t ra l'altro si parla di 
• prova cilena della borghe
sia milanese » o di « Milano 
come Santiago», il «Quoti
diano dei lavoratori » si con
torce t ra notevoli difficoltà. 
ma mostra in qualche caso di 
aver ricavato motivi di ri
flessione dai fatti di Sant ' 
Ambrogio. Si t ra t ta , per AO. 
di un fatto negativo, di una 
sconfitta « perché l'unico 
parti to che martedì sera ha 
dimostrato di saper domina
re la situazione e piegarla 
ai propri scopi è stato appun
to il part i to governativo». A 

fronteggiare poliziotti e ca
rabinieri c'erano soltanto 
a gruppi di giovani sbanda
ti. quasi sperduti fuori dall' 
estremo "interland"* milane
se. non certo i feroci guerri
glieri che la stampa descrive 
Nessuno davvero sapeva co 
sa fare ». 
PDUP - AO — In un docu
mento congiunto delle fede
razioni milanesi di AO e del 
PDUP, si denuncia la re
pressione che ha trasforma
to t. Milano in Santiago del 
Cile ». Si attacca la giunta 
comunale, cui >< premerebbero 
più i rapporti con gli strati 
privilegiai: delia c.ttà che 
non la giustizia sociale»; si 
afferma la volontà di esse
re « Interni » al movimento 
dei circoli giovanili «per aiu
tarlo a crescere *. ma si de
nunciano anche i tentativi 
di strumentalizzazione, che 
alimentano le « tendenze più 
inccotrollabili >>. 

MANIFESTO ~ Il documen
to congiunto appena citato. 
che porta pure la firma de! 
PDUP. probabilmente per il 
tono incredibile dell'attacco 
alia giunta di sinistra e per 
l'eccessiva condiscendenza 
verso i « Circoli proletari ». 
non è stato pubblicato dal 
e Manifesto », che è l'orga
no di stampa del partito. 

li giornale pubblica, intan
to. oggi, accanto a una cro
naca degli avvenimenti, al
cune brevi considerazioni: 
« I circoli del proletariato 
giovanile hanno voluto la pro
va di forza, hanno scelto lo 
scontro di piazza, la violenza 
gratuita, isolandosi ancora di 
più dalla città e isolando, di 
riflesso, in questo modo, an
che tut ta la nuova sinistra. 
La loro è stata un'azione po
litica profondamente dan
nosa ». 

g. e. b. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 9. 

Al processo per lo « spio
naggio Fiat » ha deposto og
gi il generale di bnguta An
tonio Alemanno, già capo del
l'ufficio sicurezza del SID. 
La difesa aveva insistito per
ché lo si sentisse: l'obietti
vo era quello di dimostrare 
che gli agenti del SIOS luna 
dulie ramificazioni del con
trospionaggio) imputati di a-
ver collaborato con gli « ac
cecator i » della Fiat si erano 
limitati a indagare sui lavo
ratori addetti ai « reparti pro
tetti o classificati », cioè al
le commesse militari. Ma, si 
sa, non sempre i risultati cor
rispondono alle intenzioni. 

Tranquillo e ostentatamen
te sicuro di sé. il genitale 
Alemanno, che porta molto 
bene i suol 62 anni, ha detto 
qualcosa più di quanto ci 
si aspettasse considerata la 
frequenza con cui nelle aule 
di giustizia si ricorre al se
grete militare per non rispon
dere alle domande sgradite. 
A un certo punto, l'avvoca
to Pier Claudio Costanzo, pa
trono di parte civile per i 
sindacati , gli ha chiesto: 
« Può dirci qual'è il numero 
di persone da adibire alle 
lavorazioni protette Fiat sul
le quali si Indagò tra gli 
anni 1967-70? ». 

Alemanno: «Migliaia». 

Avvocato Costanzo: «Ma 
quante migliaia? ». 

Alemanno: « Varie decine. 
Non posso precisare ulterior
mente. Si t rat ta di un dato 
da tenere nascosto perché, 
vedete, dal numero degli ad
detti ai missili si può anche 
arrivare a stabilire quanti 
missili si fanno». 

Missili a parte, resta il 
fatto che le schede sequestra
te negli uffici dei «servizi ge
nerali » Fiat diretti dal colon
nello Mario Cellerino non era
no « varie decine di migliaia », 
ma oltre 350 mila. La diffe
renza è enorme, il che con
fermi che si indagava non solo 
sui lavoratori adibiti alle pro
duzioni militari, ma su tutti 
i dipendenti Fiat e sui can
didati all'assunzione. E che di 
questo et lavoro» non si occu
passero solo gli «accecatori 
esterni » di Cellerino lo di
mostra il fatto che molte 
delle notizie raccolte non era
no del tipo di quelle — co
me è rilevato negli att i i-
struttorl — che si possono ot
tenere dalle portinaie. 

Il generale Alemanno ha 
spiegato che nelle indagini di
ret te a stabilire i idoneità o 
meno dj un lavoratore a en
trare nel « reparti protetti > 
gli agenti SIOS si atteneva
no — ed è presumibile sia 
tu t fora così — ad un manua
le della NATO. Questi I pun
ti del «questionario»: prece
denti penali, morali e psichi
ci: tendenze omosessuali, ten
denza al gioco o al bere, ten
denze particolari; appartenen
za ad associazioni segrete e 
sovversive o terroristiche. Le 
opinioni sindacali e politiche 
— secondo il test — non ave
vano invece importanza nel
la decisione di concedere o 
negare il nullaosta di sicu
rezza. Il NOS comunque, non 
veniva dato una volta per 
tu t te : il controllo doveva es
sere ripetuto ogni cinque an
ni e, in certi casi, ogni due-
anni . 

Il SIOS si occupava degli 
operai, il SID dei dirigenti 
e tecnici, « il lavoro più 
grande infatti — ha detto i! 
generale Alemanno — consi
steva nel verificare se una 
determinata azienda dava le 
necessarie garanzie di capa
cita tecnica e dal punto di 
vista soggettivo, del persona
le dirigente, per ottenere com
messe militari. Sono tremi
la m Italia le aziende sot
toposte a questo controlio ». 

Ma allora — è stato chie
sto al teste — anche Agnelli 
deve avere il NOS per la 
NATO? «Il presidente e lo 
amministratore delegato del
la Fiat — ha riposto l'alto 
dirigente del SID — erano 
muniti del NOS». 

Il generale ha insistito mol
to sulla quantità delle incom
benze spettanti ai servizi in
caricati della sicurezza indu
striale. dal compiti di poli
zia militare al controllo de
gli aeroporti. La difesa vole
va t rarne vantaggio per so
stenere che gii uomini del 
SIOS aeronautico di Torino 
non avrebbero avuto il tem
po per « collaborare » con la 
FIAT. Ma questo, evidente 
mente, non è sufficiente per 
escludere che qualche volen
teroso agente SIOS trovasse 
comunque il modo di fare de
gli «straordinari». E quando 
l'altro patrono di parte civi
le. l'avv. Bianca Guidetti Ser
ra. ha chiesto se era final
mente possibile avere a d.-
sposizione il carteggio riguar
dante i NOS rilasciati su ri
chiesta di Cellerino (erano 
già stati sollecitati al SID do
rante la fase istruttoria e ne
gati in nome del solito se
greto militare), ii generale 
Ailemano se l'è cavata cosi: 
« non mi occupo più di que
ste cose, non spetta a me 
rispondere ». 

Il resto dell'udienza è sta
to occupato dall'interrogatorio 
di altri due dirigenti FIAT, 
l'ex direttore generale del 
personale Giorgio Garino e 
l'avv. Aldo Ferrerò, respon
sabile del dipartimento atti
vità generali dal quale di
pendevano anche 1 «servizi 
generali ». 

Come era stato fin troppo 
facile prevedere, hanno ri
calcato la linea difensiva già 

seguita nella precedente u-
dienza da Umberto Cuttica e 
Niccolò Gioia: della «sicu
rezza » aziendale si occupava 
esclusivamente il Cellerino, 
che era « geloso » delle pio 
prie attribuzioni ed esercita
va le sue funzioni « con men
talità militaresca ». 

C i r i no era colui che au
torizzava la concessione dei 
tondi di rotazione che veni
vano poi usati dal capo dei 
«servizi generali» per paga
ie i « collaboratori » della cen
trale di spionaggio; ma lui 
— ha detto — ignorava che 
: soldi venissero spesi in 
quel modo. I patroni di par
te civile gli hanno messo sot

to il mino la fotocopia d: 
un documento del luglio 1909 
in cui Cellerino dava conto 
alla direzione del personale 
dei compensi mensili versati 
ad un maresciallo della que 
stura di Tonno per la sua 
« col'aborazione ». L'avvocato 
Gurino non si è scomposto: 
«si , ma il Cellerino non a* 
veva specificato di che tipo 
di collaborazione si trattasse». 

Aldo Ferrerò ha sostenu
to che m quel che avveniva 
ai « servizi generali »> lui non 
aveva nui me.-ùo il na>o: «non 
ne avrei avuto la veste ». Ma 
allora perche Cellerino. se fa
ceva tutto da se, mandava 
! lendiconti ai .vuoi superio 

| ri? >< Bisognerebbe chiederlo a 
I lui ». 

Insomma, se c'è uno che 
avrebbe sbagliato costui è 
Mano Cellerino. E poiché 11 
Cellerino — che e tuttora al 
« servizi generali » della Fiat 
— anche oggi si è ben guar
dato dal presentirsi in aula. 
i suol ex dirigenti sperano 
di cavarsela senza troppe dlf-
Iicoltà. 

Nella prossima udienza 
vrebboro essere ascoltati 
cani testimoni. La difesa 
chiesto la citazione del 
iiretario 
Giorgio 

generale della 
Benvenuto 

do 
al
ba 
30-
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Giornalisti 
e poligrafici 
respingono 
l'« ipotesi 

di accordo » 
per il Mattino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9. 

La opposizione alla « ipote
si di accordo » per Iti verten
za Il Mattino è stata ncon-
lerinata ogyi. ne! corso d, 
una conferenza stampa orna
li.zzata dal sindacato p '.:-
uralici e d-all'Associazione del
la stampa napoletana svolta
si nel salone « Scarfoglio ». 

«Siamo in una nuova fa
se — ha detto introducendo 
il dibattito il giornalista Er
manno Corsi, dell'esecutivo 
della Federazione nazionale 
della stampa — caratter.zza 
ta dalla decisa volontà dei 
giornalisti e dei poligrafici 
di intraprendere tutte le for
me necessarie, anche le più 
dure, per raggiungere gli 
obiettivi che vengono confer
mati pienamente: difesa del
le quattro testate HI Matti
no. Il corriere di Napoli. 
Sport Sud. Lo Sport del Mez
zogiorno/; salvaguardia delle 
anzianità professionali nel 
nuovo rapporto di l ivore; so
stituzione del vecchio diret
tore del Mattiiio. trasforma
zione democratica pluralista 
e meridionalista dei giornali: 
« E' s tato anche sollecitato 
— ha detto ancora Corsi — 
un incontro con il presidente 
del Consiglio dei ministri. 

« Il Corriere di Napoli deve 
sop.avvivere ». ha detto il 
giornalista Tarsia delegato 
dal', i redazione: « Vogliamo 
den.inz.iare e combattere i 
mal di Napoli. La nuova so
cietà di gestione. l'EDIME. 
ha eletto che per sopravvive
re q ic-sto quotidiano della se
ra. : unico che è rimasto nel 
Mezzogiorno, deve vendere 
60 n.:!a copie ed aumentare 
il ri» avo della pubblicità. Po-
tremmo. invece, vendere 30 
mila copie con un notevole 
sforz > costituendo una rete 
di corrispondenti nella regio
ne. r.aortando le cronache di 
quan.ere. anche riducendo il 
numtro di pagine) . 

Nel corso della conferenza 
stam]*a. un gruppo di lavora
tori '.iell'Alfa Sud ha solle
citato tra l'altro, un dibat
tito i ella fabbrica sulla ver
tenza // Mattino. 

NEL N. 49 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

i Scelte più di fondo per uscire dalla crisi ( in
tervista a Enrico Berlinguer d cura di Romano 
Ledda) 

Fiat-Libia - Dove va l ' impresa privata (di Adalberta 
Mimicci i 

La De al giro di boa (di Anicllo Coppola) 

La crisi dei gruppi (di Paolo Franchi ) 

Dal nostro inviato a Santinijo'l - Terrore e miseria 
nel Cile di Pinochet (di Marco Ca lamai ) 

Economia: 11 caso italiano 

Il modello di inviluppo (di Aris Atcori iero) 

Confronti internazionali (di Micheli- Salvat i ) 

Economia, società, Stato (di f luido Rcy) 

Un ferzo e più difficile dopoguerra (di Anton.o 
Pedone) 

Il costo del lavoro (di Giancarlo De Vivo) 
Il sistema dei sussidi (di Emilio Reyneri) 

I l partito nella nuova realtà sociale italiana - Il con
tributo alla crescita democratica (di Michele Veri 
t u r a ) : Nelle istituzioni e nella fabbrica (di Renzo 
Gianotti) 

Polonia: le radici della tensione (di Franco Portone) 
USA: alla testa di una « democrazia senza popolo > (di 
Antonio Baldassarre) 

L'Angola un anno dopo (di Giuseppe Morosini) 

Il cammino storico del concetto di egemonia (di Cor

rado Vivmit i ) 

Giovani: dal '68 ad oggi - La politica alla prova (di 
Mauro Fc!icori>: Le dimensioni dell'individuo (di Paolo 
Kassi e Antonio P i l a t i ) : Nel la terra di nessuno (di 
Gi i^eppc Mazzei ) 

Sul fi lo della corrente f ra scienza e letteratura (di 
.Mario Lunetta) 

I persuasori palesi: la curiosità del biografo (di Paolo 
Spriano) 

Cinema - Soldato Balog, prete Kovàcs (di Mino Ar
gentieri) 

Musica - Proposte di gruppo a Nuova Consonanza (di 
Luigi Pestalo/za) 

Teatro - Padre Ubu a teatro senza teatro (di Albert') 
Abruzzese) 

Riviste - Donna Woman F e m m e (di Car la Pasquinelli) 
Libri - Gian Carlo Ferre t t i . Prigionia di un intellet
tuale; Pier Cario Padoa. E' Keynes un neoclassico?; 
.Mario Lunetta. Piccola borghesia e decadentismo 

Arte e rivoluzione firn inedito di Mar io Al icnta) 

A PAVIA UN MESSAGGIO DI STILE ITALIANO 

La pellicceria Annabella a Mosca 

La signora Breznev, l'ambasciatore italiano a Mosca, Enrico Aillaud e il titolar* 
della pellicceria Annabella Giuliano Ravizza. 

P*' il profano, l'idea ci pcrtar ceiitece a Mesca 
è pc-agcnable a qjei a ci vender fr ger.-'eri in A'a-
j»a W i non è celi . Lo test mo-'a L"8 i'.iz'ativa 
de'i» pe'l'cceria Ann.abei'a e Pa /a . ere ;•" accor
do -on la Carnea ci Cc^merc 0 d»'l LRSS ha 
pcr-»to reiia eap'ta'e soviet'ca u>-a vasta gamma 
de"s — i produzione. E' irata un'impresa di enor
me .mpegno, vo'-ta da', t.to'are de'!a pe':icc*'ia 
G\ . i'O R a / n a , reaHzrata ce. rce/zi'e e crc'i-
cvo S 'CTO ca!!'crc;a',.:77az"c.'-e Itait^rlsr. e so-.-enj-
ta r.ail'er.tusiairno dì tutti cotoro ^ e vi ha-r.o 
par:ec:pato. Un entusiasmo che d'a'tra psrte è 
stato ben ripagato dal successo de'l'irrpresa. 

E'a !a prima vc!ta che l'Untene Sovietica ospi
tavi una rranifest»i:ore di meda re! campo de"a 
pei ! cceria; la prese- . t^ce è evenuta r.ei mae
stosi ss!ont dell'Hctel Scvietesl'a./a. Che ron si 
trattasse di una delle consuete cpt.-izicr.i com
merciali è stato test.m;r."ato da 'a presenzi di 
numerose personalità del mordo del.a politica, 
dell'arte e della cultura. Un saluto e un ringra
ziamento agli ospiti italiani sono stati p-vti dalla 
signea Breznev. Per la delegazione italiara hanno 
fatto gii onori di casa accanto a Giuliano Ravizza, 

l'ambasciatore italiano • Vcsca Enrico A'"aud 
e i! p'es.dente de'l'ltalturist dstt. G.useppe Stani». 

L'in-erìsse sov.etico per le pellicce italiana tra
vi .ca/a il dato puramente estetico. AI concetto 
di d mostrare come i'estro e il gjsto del'e mao-
i'.ra'-.ze ita' are sssoieno trasformare in perfetti 
p* 'icce le prestig'ose peili sovietiche, j l è legate 
d* parte sovietica !a necessità di perfezionar» • 
rsfT.'i'» c-.n gjs:o o. j ccc'cer.re'e la linea e i 
mcde'.i de' e preprie ptllicce. Ne i v* dimentica
to che nel 15B0 ^.'OSS osptera le Olimpiadi, « 
a"a enorme massa di turisti e sportivi eh* sicu
ramente graviteranno su Mosca, sarà necessario 
rx.ter offrire procotti di alta qualità L'aver dirrw 
st">:o tanto interesse verso il gjsto della moda 
ital'ana è tfla d-bh's un <rd ce di IjSi'-^^.e'a 
preferenza, e non e cas j»!e che s'a stata la pel
licceria Anrabeile la prima a portare il « rressag-
g o ita'iano > r.e'i'w^SS. 

L'interesse sov'etico verso la pellicceria ital>ar*3 
è stato poi ulteriormente sottolineato dai colloqui 
che Giuliano Pa/zza ha avuto eco I massimi espo-
renti de'la So/uzpashnina, l'ente di Stato eh» i l 
occupa de! vastissimo mercato delle pelli 
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